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Col 1. aprile 
19° APRE L' ASSOCIAZIONE 


GIORNALE DI UDINE 


vel disimestre apitile, maggio è 
grugno al prezzo di it, live S, tanto 
hei Soci di città che per quelli 
lella Provincia del Friuli o di al- 
re Provincie d' Calia. 

Le associazioni si ricevono in Tî- 
jline, Mercatoveechio, all'Ufficio del 
zionale, 0 anche a mezzo di Va= 
sia postali. Si pregano i nostri 
roncittdini e comprovinciali ad 
Antecipare 1° MIO del suddetto 
drimestre, e quelli che fossero in 
furetratto, è saldare i couti presso 
19° Amministrazione. 


==" 


Ù STUDI 
i FILOLOGICI E POPOLARI 


per 
l'esposizione del 1868 


Presentemente in Italia 1 unità. politica «dl 
monica della Nazione conduce naturalmente 
gf taliani a formarsi il nuovo latino, la lingua 
Cifaliana con la quale tutti i volghi italici s° in- 
itendaranno. A_ formare questa lingua giova di 
icerto le lingua scritta e letteraria che n'è la 
Thase immutabile, e quella dei meglio parlanti 
fuel centro: ma è indulitato che tutti i partari 
italici vi fanno penetrare i loro idiotismi. 
Questa non sarà una corruzione, fino a tanto 
fe la grammatica e l' economia generale della 
MQuigua italiana letteraria non vengano a su- 
Hare alterazioni; ché del resto una certa ric- 
ichezza e freschezza di fraseggiare  atlinta ai 
ipsartori viventi dei dialetti più accostantisi fra 
fidi loro e colla lingua, non polrà che giova- 
Îre alla popolarità della lingua ed alla dilfa- 
‘stone delle sertture intese ad educare il 
ipopulo italiano alla civiltà novella. i 

ra le pubbliche adunanze d' ogni genere, 
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} Rivista dra 


Eccomi qui nuovamente a :nolaro le impressioni 
ica me provate all’ udizione di alcune fra le come 
finrdte che farano rappresentate al Sociale dopo pub 
( otecata Patto rivista drammatica, 

Nan m'anpegno peraliro con queste parulo a noe 
tipe tultlè le uopiress che ho potuto provare assi: 
Pi stendo afle recite delli Compagnia del Belotti. Io wi 
brano a quelle che mi sono riprodotte dalla mero» 
Len, fiano inno che vado schiccherando questa ap- 
one la faccio per quelle 
:"] ie che avendo nell'altra rivista cunivcate delle 
iequsSioti, non Velleto capaci che quelle omis- 
fi dipendevano unicamente da pura e scnplice di. 
























tuenucaazi, a s'incoccerano nel ritenere che fosse 
pro fatte can tenzione, di proposito deliberato. 
+ Non so se Is scusa dell'essersni duneaticato, sia 
dia tutta accettalà come maneta corrente; ma insome 
una io non pretendo di darla per più di quello che 
rale nealmeate. 
Incomuncio, cortesi lettori, dal pregarsi dì usarmi 

un favore, cit di dispensarmi dal tenere parola di 
F Plneadbelta Soares, quel dramma indefinibile del Ca- 
: patdeti 

Che nel pensier rinnova la paura. 


Ni 

E un taverna che non può essent preso assoluta. 
È mese sul serio, Si passa ces li nessuna disinvel. 
[vera da un assealo ad un alt, e lantore ha tutta 








Dara di cerbdflate 1 rispon pubblico, ib quale 
«gni scens si tesa in preseuzo di situazioni an 
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Eire Sin 











ssiluti, che non possono fr a meno di  rivoltirlo. 
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POLITICO - QUOTIDIANO 








19 ep anticcigatoe itafimen line TA, geo am ronvsatna iL Fino (8, 
quei della Porcia e del Regis ss gli altri Sui 
Micia d:3 (Giornate di Uxtenc vo Mercatorecchio 








senole più diffuse e l'i 
o, da nuova letteratura di istruzione po» 
polare, il giornalismo, che dovrà poco a poco 
assumere il carattere educativo, la lingua par- 
lata nell'esercito che accaglie tutto il popolo 
d'Italia, portano necessariati a lingua è la 
letteratara fuori del demnia, la fanvo più viva, 
più vicina a tutti i nostri volgari. Di qui la ragio» 
ne di studiarli tutti, di conirontarli, di rac- 
cogliere tutto quello che si ha di scritto, di cane 
ato, di permanente io essi, di pubblicare i 
dizionari dei dialetti, di vedere: nella lingua 
parlata dalle diverse stirpi i i i 
ne civente di es e. Anche la scienza. filologi 
ca trovò necessario di rifarsi alto studio det 
dialetti italici, che può essere fonte di sco- 
perte storiche, etnulogiche, co ajutare la cri. 
tica del linguaggio. 

Adunque, noi che vogliamo renderci noti 
a noi medesimi ed all'Italia. che vogliamo 
paragonare il nostro paese agli altrai, il n0- 
stro popolo a quello che abita altre italiche 
regioni, dubbiumo cogliere F uccasione della 
posizione e del contegno del A868 per rac- 
cogliere quanta è possibile della ricchezza no- 
stra in fatto di dialetti parlati nella Marca 
orientale. 

Quindi noi proporemmo che parte della 
Esposizione fossero lutti è dizionari dei dia- 
letti di questa 4farca orientale dell’ Italia; 
tutte le pubblicazioni in dialetto che si hanno 
per de stampe, dalle più antiche alle più re- 
centi; tutti © documenti inediti dei nostri dia- 
detti, tanto delle carte antiche, delle iscrizio- 
ni, delle scritture ignote posstdute da privati 
ed esistenti in archivi, tutte la raccolte, fatte 
o da farsi. dì canti popolari. proverbit, tra» 
dizioni e leggende popolari V ogni genere, 
colle relative diustrazioni circa a luoghi do- 
ve, si trovano alle varietà di ivrma e di pro- 
nuncia secondo i luoghi, per seater formare la 
topografia: filologica det nostri dialetti, la solita 
traduzione della parabola del figluol prodigo 
che st legge nel Vangelo di dan Luca, per 
avere dei saggi comparabili. dei saggi di 






































dizionarin domestico e campestre, indicando | 
le operazioni | 


per quest ultimo specialmente 
agrarie colla esatta parola © frase del luogo, 
inonti di località che si cre possano oîfrir 
traccie delle lingne anteriore cate parlate nel 
nostro territorio; è vocaboli di origine stranie- 








ra, che si crede di scoprire nei nostri dia- 












glieltnina ha fatto 
3 ho fat rile 
nza forse, parecehi u dito.i o sesso mastio, 
O chis ra scendendo 1 ac 
ore, «iano per la sstuizinat an 
sè stessa, e per fa scappata di qu- giinatto che 
dopo aver predicato nella chiesi del monastero, non 
si sa se tlietro saterizzazione di Mansignore, cagata 
tiprosviso nel coro fateruo e mette in icasapio 
glio le monache. 

Uno dei 





i più peregriai che acefescao. af 
lavoro deammitivo, si è l'eftotismo 
rez e del suo ag d'un tempo, 
i quali, si uno che l'altra, ad nta dell'intma re 
lazione 1a cm ci sono treviti,  relaziohe durante. fa 
quale Elisabetta partorì Guglicionaa, 00 s rico 
moscono st non quantha all autere sembra che sia 
giunto dl momento di pertgettere questo ricomosti 
Mepto, 























È però da osservarsi che senza. questo idtatistno 


che risentà i confini dell'ampassizzie, dl Comolcite 
avrebbe dovuto terminare il suo 
fer arrivare alli fazo dal monastero, alla festa da 
ballo, all tna finale in î Gustoso, f emetito 
amico della badessa, nogriconsice li mole: di Ga- 
ghelminà senonchè sollevato al nero velo che de 
nascendo la 

Nonustinte queste prerogative del dramma mana 
stico + septimvatale - romantico, de attrici in generale 
gli dinno To preferenza quando st tratta della ture 
serata; è i capocomici, anch'essi in generale, sì cre. 
done in dovere di accondiscentero al dsiderio delle 
beneficate. 

La signora Pas iuoli non ba vatoto far ecceziane 
alla regola è quindi ha prescelto d fivero del Comatet- 




















| tir e quest ultimo dev essere grato Liato alla si- e 
guora Pasquali che alla sigoora Pedretti se il suo | glie ed i figli perscrivere;della commedio che, manco | tino il signor Daotonî è ue 
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sdraio senza pie > 
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dirimpatta sl cambiazvalote P Xi gina centesimi 28 per lisa, = Non sì ricevono 


arrutato conteziai SA — Lo immorzioni nol 





loti, i saggi di studi filologici sui nostri 


vulgari, allri saggi di scritture l'istruzio 
ne del popolo, che agevolino a questo il pas 
saggio dal proprio dialetto alla lingua comu- 
no, infino ogni cesa che possa di qualche 
maniera illustrare i nostri volgari. 

Noi avremo così in tale occasione non 
soltanto raccolto molti materiali per la stati- 
stica del linguaggio a complemento di ogni 
altra statistica paesana, ma anche offerto agli 
altri italiani una occasione di conoscerci s0l- 


‘to all'aspetto etnografico. Poco siamo noti 


all'Italia anche sollo tale rispetto ; ima gran- 
de è il desiderio di molti Italiani di avere 
dei materiali di studio anche di tal sorte. 


:B adumpue nostro debito di offrirli. Dobbia- 


ino considerare che se P opera di uno o di 
pochi non avrebbe un grande valore, quella 


j di molti congiunta ne avrebbe uno molto 
grande. Perciò animiamo la nostra gioventi 


studiosa a dar opera fia d'ora a questa rac- 
colta. Se vorranno vedere l' accoglienza che 
i loro saggi avranno nel resto d' Îtalia, noi 


ci ollriamo a stamparne in una certa misura 


in appendice al Giornale di Udine. È certo 


che it saggio della derrata farà desiderare li 


resto. 


A 


LEZIONI STRAORDINARIE 


pel prof. Alfonso Cossa direttore dell'Istituto 


tecnico di Udine. 


Dobbiamo annunciare che domenica pas- 


sata il chiarissimo prof. Cossa chiuse il corso 


delle sue lezioni domenicali; ma nel tempo 
stesso diamo la buona notizia che  continue- 
ranno le di lui lezioni serali tre volte per 
settimana come in passato, e verseranno sulla 


chimica applicata alle industrie. 

Noi abbiamo con molta soddisfazione dato 
annunzio di queste lezioni del Cossa; ma non 
ripetemmo gli elogi che ciascuna domenica 


venivangli Iributali meritamente da ogni or- 


dine di cittadini, perchè v' anno uomini il 
cui solo nome ed i fatti sono un elogio. Però 
oggi non possiamo non attestare  pubblica- 
mente al prof. Cossa la gratitudine degli Udi- 
nesi per le lezioni già date, e per quelle che 
sarà per dare a vantaggio della classe più 
Lisognevole d'istruzione. 


fasoro si ebbe un' acciglicaza migliore di quella ‘che 
tnertava, perchè farono appunto queste due esimie at 
irici che colli ecorifenza della recitazione fecero 
chuandere al pubblico un occhio sul fato luffo di un 
demma che ha fi pretesa di essere serio. 

La commedia del Botto fugegno e speculazione fu, 
anche in altra necasiune, giustamente apprezzata dal 
bilico ndmese. È una bella commedis in cnì c' è 
inovemento, carolteri ben disegnati, e vivacità di dia 
tuo. B sugna anche dire che fu lene eseguita, ad 
enta che nella medesima nun abbiano recitato nè la 
signora D'edre 
titola sacramentale di provi. 

Un' accoglienza favorevole si ebbe anche il lavoro 
recente «del Costelvecchio oe commedia în famiglia, 
trilfante caricatura di certi capi sventati e fontastivi 
che dupo avere accettata fa prosa della famiglia, si 
credano ancora in diritto di perdersi in poetiche 














_ aspirazione e «lì dimetticare i duveri di morito e di 


padre per i begli oche di una contessa: Chittarini 
qualanque. 

II Castefcecchia man può assalutimente  abinndo. 
are ì sunî vers martelliani, e c° è da mettere pegno 
ch'egli morirà Genda Jelle commedie in versi ri» 
noli per coppia; ano è una debafezza cho bisogna 
proprio perduaare e compalire, perchè questi versi 
sauno via con tanta spenlaneltà, con Data scorrero» 
lezza chie non sespbrano at cescati, nè lavorati, ma 
capitati lì sponianesmente, e lasciati come Dio li ha 
favoriti all'autore. Per giuata gli artisti delli Came 
poggia del Betatt di recano perfetta niente. 

Auche nella pecita di questa commeltia la sizaara 
Pedeetti ebbe campo a distiaguersi nelta parte di 
e il signor Dalizenti ia quella del nitarcheso 
Giacinto, di gentiluomo spantato che si been portar 
six le mollo dar conditoni, è che dimentica la mo» 








a quarta pa, 
franeate, nd si rostitubinoo 1 oponcrittà, Per gli annuoci giudiviarii cri 








tì, te il signor Daligenti che hanno it | 





TIMolalo pogzii Atti iudiziari ed amministrativi della Provincia dol Friuli. 


o gen sparato come contesimi 10, 00 paiveno 
i aumoro separato col O, auto 





un contratto apuslalo, 


Fu infatti spettacolo gradito quello chio si 
ripeteva ogni dumenica in una sala dell Isti- 
tuto tecnico nel passato inverno, Giovani 
colti, ingegneri, medici, avvocati, professori, 
studenti, capi-officina, arligiani, 6 persino 
donne gentili si raccoglievano ad udire la le- 
ziono di chimica dol prof, Cossa. Il uso 
amanto ontusiasta della scienza che professa, 
ne annunciava i principii, cui convalidava con 
esperimenti, con tanta precisione e chiarezza 
e con tanto brio da fare si che un'ora e 
talvolta un'ora e inezza passasse quasi senza 
che gli uditori se ne accorgessero. È merito 
tanto maggiore ebbe il Cossa con queste sue 
lezioni, in quantochè lezioni straordinarie, pro-. 
mosse in Udine altre volte, non ottennero. 
alcun risultato, 0 dopo poche prove cessarono, 
Sa in tutti vivo è il desiderio di riudire il 
prof. Cossa, e speriamo che eziandio nell’an- 
to venturo Egli sarà per invitare gli Udinesi 
nell'aula che ecleggiò ad applausi eccitati 
da schietia ammirazione. 

lotanto cotinueranno le lezioni serali ogni 
lunedi, mercoledi è venerdi; e la numerosa 
classe de' nostri arlieri saprà profittarne per 
de lore industrie. Già ne parlano ne’ loro 
convegni, e, dopo il faticoso lavoro della gior- 
nata, è bello vederli rg. all’ Istituto tec- 
nico per amore di istruzione. E anche siffatta 
concorrenza è merito speciale del Cossa, in 
quanto che ad altre lezioni promosse dal 
Municipio gli allievi egli uditori mancarono 
affatto. 

Per il che all’onorevole Direttore dell’ Isti= 
tuto tecnico dobbiamo un bello esempio e 
che sarà fecondo di bene per il progresso 
intelletuale e materiale della nostra città. Ac- 
cetti egli dunque, cortese com'è, tale pubbli- 
ca attestazione di gratitudine che gli indiriz- 
ziamo, e per noi, e a nome di distinti. e io- 
telligenti cittadini. 

G. 





Il Lussemburgo. 


MN granducato di Lussemburgo (Liitzelburg, cioò 
piccola città ) era per to addietro una contea, che 
nel 135% fu elevsta a ducato, e appartenne per 
tuolti secoli alla Germania, retta da proprj principi, 
dei quali uno, Enrico KL, fu anche imperatore di 
Germania. La Casa di Lussemburgo, clie diedo mot» 
ti altri imperatori di Germania, possedeva sul finiro 


TRARRE TEN ETA 


male! finiscono coll essere pagate abbastanza, e per 
fare la corte a una contessina elegante il cui marito, © 
sordo e dormiglioso, commette tutte le stidéchezze 
immaginabili quella eccettuata dî disturbare gli in 
triglii amorosi della sua bella metà. 

Auche il Colloud fa un perfetto Loreozo. La sco» 
na fra lui e il cavaliere Franceschi che credendo di 
parlare con un'altra persona dice corna del suv ia- 
terlocutore, fa eseguita in maniera da destare nel 
pubblica la più schietta ibrità. Così puro fa scena 
dell'ultima atto quando questo burbero benefico, 
commossa dalle lagrime della sorella 6 dalla presenza 
de suoi nipotini che dichiararono di seatitsi alfa 
mati, li invita a vuotargli fe tasche daî dolei e dalto 
ciambelle, e lascia libero corso a’ suoi sentimenti te. 
neri e generosi, fu benissimo intesa ed eseguita da 
questo fraro è simpatico attore al quale il publico 
nun sì mostfa avaro di applausi. A 

Nella sera în cui sî diede Gia commedia in fa 
miglia sî diede anche il Mestitane reridico, nella 
quale piscque e seane malto applaudito it signor 
Antonia Mazzadi, an brillante che ha delle buone 
qualità è saolta attitadino, è che sosteana perfetta. 
mente, prima, fa parte del negoziante nsuraîo, poscìa * 
quella delî' inglese provocatore 6 inline quella: del 
pseudo alto impiegato, trasformandosi vompirtamente, 
altrechè nel vestito, nei modi, nella Yoce € nel gono: 

E gizochò sono a parbire di attori non vaglio ta. 
scimrai scappo questi occasione senza far espno 
di una veochia conoscenza del publico idinese, if 
signor Duoriaîni, un attore dal fara assegnato, vero 
e naturale, cha interpreta coso intellimmaza al espri» 
mne con verità 6 con molta eflicicia. #1 sigore Udina 
è nia amondia studioza a dilizeate, sx che talvatta 
sente il bisagno di supplire a di Fuod 000 
accenti Unoppo forzati e quindi nin axtarati. Per al 
“@anerico che : 
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del 18% 0 ia sui poîtaord) del 18° secolo anche la 
Marca di Drandetunngo, Luigi IV #' ivapadroni della 
ut+ meridionale «fel ducato 6 lo uni sotto il Litolo 
ì furembonrg frengoit alla Francia; il resto det 
poca con più che 300,000 ablanti rimaso ancora 
s0°t il circolo di Bangandia (Borgogna) addetto alla 
Germania, è fu per lungo tompo possodimento su- 
stavo, flo sh nella rivoluzione francase venne con° 
q tato e unito alla Francia, Soltanto nel Cangreiso 
ì Vieona esso, come ducato tedesco, vanno ripresa 
al Francesi © assegnato al ro dei Paosi Bissî, come 
Paese ereditario della Cara di Nissan, _col titolo di 
ducato, Nel 1830, all'epoca della rivoluzione el 
Igo, esso si und col Belgio, ma fu dalla Confa» 
1 di Londra spartito tra il B igio è " dea 
Così sorsero la provincia belga di Lussemburgo, è 
îl'‘granduoato tdesco di Lussemburgo, WU passo è 
ner gran parto montuoto, attraversato dalle Andene 
De, coperio di boschi, il terreao ingrato è poco pre 
pizio all'agricoltura; mentre invece vi è important: 
Pallevamonto del bestiame, o i Imaî, i cavalli è lo 
pecore delle Ardenne: formano an grossa articalo 
d esportazione, Altro prodotto del preso sono le mi» 
niero di ferro 0 ali carton fossile, 

Indipendente dalle preteso che la Germania po- 
trebbe elevaro su questo paese per la sua origine 
tedasca, esso è legata da trattati ancora vigenti calla 
Prussia, dei quali SÙ primo venno (firmato avanti an- 
cora -il Patto federale nol 21 wagsio 18,8. La Prus» 
sa acquistò con esso il diritto di guarnigione in Lus- 
semburgo, Questo diritto dì guarnigione venne cone 
fermato e più esattamente regolato coì trattati dell'8 
novembre £816 0 «tel 12 marzo 1817, 

Nel primo trattato, all'art 3 è detto: eS. af il 

Re dei Paesi Bassì, “granduca di Lussemburgo, cede 
a SM il Ro dì Prussia il diritto di nominare 1 
governatore e il comandante di questa piazza. Esso 
consente che tanto la guarnigione in gonerale, quanto 
ogni arma in ispecio consista per tre quarti dì trup- 
pe prussiane, € per un quarto dì truppo dei Paesi 
Bassì.» 
Sì vedo duoque che il granduca di Lussemburgo 
non può da solo disporre delta già fortezza federalo 
di Lussemburgo, quantuîque nel precedeute articolo 
4 sia deito che questa disposizione è di ondine pu 
ramente militare 6 non può esercitare alcuna restri 
zione ai diritti sovrani del Granduca. 


ceca 


ITALIA. 








L Divino del 4: 


Firenze. Le; 
iù disparate intorno alia 


Oggi correvano le © 
crisì. ministeriale. > 

Alcunì asserivano sa il ministero, per i rifiuti 
dell’un. Rattazzi e dell'on, Sella, si era determinato 
a mandare le proprie” dimissioni al re. 

Altri invece narravano che i dissensi erano atatì 

composti ed ìl ministero completato. 

Secondo codesta versione si erano ritirati dal ga- 
biuetto gli onorevalì Cugia, Visconti Venosta e Cor- 
dova, sostituendoli gli onorevali Rattazzi, Sella 6 
Pianell. 

II Rattazzi aveva assunto il ministero dell'interno, 
Sella quello delle : finanze e -Pianell: quello della 

rta. Îì Depretis era passato ai lavorì pubblici e 

‘onorevole Devincenzi all'agricoltura. e .commercì». 

I portafoglio degli esteri lo coriservava per sò 
l'onorevole Ricasoli. 

Queste le soci che correvano oggi nei circoli 

bici. 

Invece stando. alle nostre: informazioni, | tali notizie 
sanbbero fino all'ora în cui scriviamo (7. pom.) 
iuesatte 0 premature. 

Nel luogo consiglio di ministri, oggi. stesso lenuto 
pulla di definitivo si è ancora risuluw. 

Vogliamo sperare che codesto stato d' incertezz- 

e di non gocerao non abbia a prolungarsi oltrea 


" 


misura. 
Sarebbe grave danno alla  palria ‘ed alle nostro. 


istituzioni. 





sa creare un caraltere, € che contribuisce quasi seme 
prè a rendao pieno l' effetto d'una produzione 
drammatica. 

Ed ora ritorno alle commedie dalle quali mi sono 
va momento allontanato per dire pocho parole di 
alcuoi fra gli astri minori della compaguia del 
Belotti. 

La Satira e Parini, questo vero capolavoro, fu ese- 
pulita benissimo 6 ressa in iscena col dovuto ri 

tto all’ esottezza storico. Il Diligenti e il Belotti 
s ebbero gli onori della serata, ed entrambi olteo- 
pere replicate testimonianze della sodilisfazione det 
pabllico il quale non badò più che tanto se i 

unmedia fosse neda sua integrità o se qualche sce- 
n fisse rimasti nel cupolino del suggeritore. 

Le fils de Giboyer, uilita altravolto, ina da una 
Compagnia drammatica .che von lia nicot> a che fare 
cun l'attuale, è ua lavoro, il fare gli elogi del quala 
sanbbe lo stesso che ripetere cose trita & ritrite. I 

Ublici © la critica gli fanno già dato un battesimo 
di fama e di voga al quale non è possibile al certo di 
accresser valore, ÎL vero successo l'in avuto pe 
raliro lè dore fu scritto, a Parigi, ove il pubblico 
poiera apprezzare în tulto il suo merito la pittura 
di una società che in [talia non esiste, per così dire, 
se non io caricatura. L' esecuzione della commedia 
fa buuna: il signor Diligenti, ad esempio, int:rpretò 
benissimo la parto. di Giboyer ed egreginmenta fa si- 
guire Bosegli quelia della baronessa ib: Pfoffers. 

La Bolla di sapone di Vitoria Bersezio è una 
ovuwntedia brillante, vivace, animata, che si agrira 

ra uno nontlla, 6 che ten siro l'interesse del 
pubblico dalla prima all’ uluitaa scena. C'è sempre 
agiene, varietà, movimento, un ire e redire che non 
u sembra, come in tante commedie, destinato a trarre 
lo soritigge  dall'imbarazzo, ma che juvece è tutto 
è Indicato, 


i 


GIORNALE: NI UDINE 


— L'Esercito asilcura cha per attenere sempre 
tuxggiori cosneme, ÎD miniziene della guerra abbia 
intenzione di acpprimon: i comandi di divisoao evo 
vi lia sedo di peo comunita; le direzioni tervitoriati 
d'artiglioria è del genia, ave ltanna seda È camadi 
deci è del fieuio, lascimio si gi gran ca 
mandi ud ai-comuadi dautizteria e dl geniò de at 
tribuzioni degli ufdci «appresi, 


Rema. Si scrive: 

L'avore di Napoli, sspito fortunato, passeggia 
Roma sempre nella dalco aspettativa della restaura» 
Tione,  promersagli dai sui ili în cravatta Dunga, 
in coralli ed in sottina da prete. Si dica che da 
pico dutuedica nan regni al Paluzo Furnese, e cho 
1 duo sposi siena srampre in uggia ica daro, HI certo 
si è chie all'amena passeggiata «li Mants Piacio tutti 
i giorni nell'ora della bands vedeto comparire l'e- 
quipaggio dell'ex ne, ed egli solo, vestito a lutto, 
passeggia modestamente i viali ameni di quel delizia» 
sa riteivo, Egli è talvalta accampagnato da suvi pa- 
renti, mai dalla sua canserte, fa quale per polero 
anel'essa dell'aria salubre del *pubiilico passeggio, si 
cententa venirci verto mezzadì d'ogoi domenio+, ora 
in cui nessuno Pr vede, e la solitudino più compdeta 
regna nel pubblico passeggio Di ciò velli essere to. 
stimone oculare emi recai appunto deri a Monte 
Piucio, — Vidi Safia e sou ti parso | più. fregiata 
dell'avvenenza di un giurno; il fiore della sua bel- 
tezza è pur esso apprssito! Ho gettito che a que 
sto Ministero della Guerra si è in una tl quale 
apprensione sul conto della famasa legione antibo» 
fama; do quale si mostra per niente disposti ari 
spettare sli ordini che riceve. Difatti si dice che a 
Viterbo, ticarreudo l'onvinastico di San Giuseppe e 
quindi dell'adorato Garibaldi, dl popolo abbia cliiuso 
te botteghe è sia dixceso io piacta, gridando Vura 
Pitalia, Viva Ganbaldi cco. 

Allora il cardinate  Guvernatoro ordinò che la le- 
gione scenlesse in piaza, ed întimasse all'assembra» 
incito di sciugliervi, mmimacciando di fargli fuoco 
contro, — Ebbene, vuolsi chie il Cotonn: ilo nispanie 
d chè non erano quegli gli ordini ricavate di 
Parigi, — Se questo è vcra, il governo pontificio 
deve trovami asssì male, To iutanto dubito che la 
Friocia, tanto cattolica è devota èl papato, si per 
metta di fargli rappreseutare una parte tanto buffa. 


— Scrivono da Roma che la situazione economica 
dello Stato pontificio in questo mamento occupa s8- 
rismente al governo della Santa Sele, e che si fanno 
delle pratiche attivissime per la fusione della Banca 
roma03 colla Banca nazionale italiana. 


=- Da una lettera da Roma togliano quinto 
seguo: 

È portito il vostro Tonello, a cui incessintemente 
si è fatta una guerra sorda e ferocissima dal partito 
dei gesuiti. Con questo non si soglio dire che ab 
bian vinto, e che Tonello sis partit» da Roma per 
non più farsi ritorno. La cagione della sua improv- 
visa venuta a Firenze, credo di soxrgerla nell'opposi- 
zione della Corte di Romi: ad egui buon accordo 
sulla liquidazione dell’ asse ecclesiistico. A questo 
proposito ultimamente il Giornate di Nona pretese 
di schiafeggi re ìl governo italiano, venendo fuori con 
le subita frasi di depredazione, persecuzione «lella 
Chiesa, ecc., ecc, Ora il governo pontilicio, che fa 
la diplomazia a modo suo, non pensò che quando 
stampava quelle invettive, l’Italia contava un rap 
presentante entro Roma. Forse, come vi hr «dette 
poc'anzi, quella pubblicazione ha messo un po” di 
freddezza nelle trattative, Del resto, voglio sperare 
che Tonello sia venuto a Firenze. per intendersi 
sopra le tante gravi quistioni, le quali risolute che 
sieno, daranno le basi a uao stabile acconto. Nuno» 
stante, fate pur qualche conto di cò che v* ho detto 
più supra. 

I nostri cari preti danno mano a riforimre l'eser 
cito, che varebbero accrescere di altri cinquemila 
uomini, Mi vien detto che per Pisqui, gli zuavi 


















1 dialogo è sempre sostenuto, Drioso, «carrerale; 
e l'intreccio è pieno di graziosssini equivoci, di 
malintesi, di burle reciproche. 

Ben disegnato è il carattere del negoziante Leonsrdî, 
uo uomo tutto furia, impetunso 8 collerico, ma che 
si vanta adogni momeato di essere l'umno il più cal- 
mo, il più pacifico, il più tranquillo del mondo: € 
henissimo quello del vagheggino Corbelli che si di 
l'aria di essere un lion conquistatore, di avere delle 
avventure incantevoli e che finisce coll'essere fui 
il corbellato. 

Le scene di famiglia fra Leonard» e sur moglie 
e fra Ferdinando e Malvina sono «li nni verità 
insuperabile: e nell'alt atto, allo Scribe, quel 
viavai del Ridotto, quelti incontri, quelle sorprese, 
que’ quiproquò, tutti sponbuti e bene trovati, rie 
scono eminentemente pire-roli e comici. 

Ii signor Vittorin Bersezio appartiene a quella 
scuola drammatica del vecchio Parmonte che sembra 
oggi Persio delle migliori tradizioni del teatpy ato 
Nano. Egli insieme at Gorelli, at Pietracqua cad 
alconi altri scrittori di commede is verazonla, tn 
arricchito il repertorin drammatico dlì prrecchi favori 
che farmano fa delizia del pubblico dl'ulire Ticino 
e qualche volta anche del milines», i the finoo 
desiderare negli scrittori del Piernante l'idea di scri 
vere per il pubblico italiano, anzichè per quello 
d'una sola parte d'Ivtia. 

È questo desiderio è.-tanto più viva in. quontorha 
è vero pur troppo che în fato di produzioni dram- 
amati noi siamo quant a uno slalo di sterilità 
sconidfinte. Si può dire che inuchiamo quasi com- 
pletamenio di scrittori drammatici : e que’ pochi che 
si possano chivmor tali davvero, a sì fanno sentire a 
nrli di lupo 0° fannò cessato di fari sentire del 
tutto, pensando che gli incoraggiamenti e il al 
cho toccano agli autori ‘a Îtalia, tion sono bili da 

















verranno faati cono malto iamorazioni —— al RA fi i bano 


diva, 
_ 

Vonezia. Serivens da Venezia al Piyolo: 

Informazioni che ho ragione di cradere csstio ti 
famo ritenere che presso di mininono di agricaliara 
e cotumercio, è presso quello del Juon pubblici, si 
sarebbe prese Da determsimzione di non. procedeto 
alla aula nia del trotiato di commercio fra l'Aue 
stria e l'Italia, so prima nou fosso gee parte dei 
duo governi stabiliti Li costruzione delle dis. Liuco 
ferroviario MestrePuntebbi e Mesne-Trento, 

Ber tasto sla Ministero anebbero stal' così decteto 
realo approvati gii studu delle due finco Mestre 
Pontelba è MestreTrento. L'8 apnte secondo quel 
cho mi vien sferito, si dovrebbe tenero presso il 
nostro Mumesio un'adonanza dra io vappirescnviati 
dei Comuni meressati nella finea Mesbio Pontebba, 
per tnettersi d'accordo stgli studi da farsi, 6 sulio 
spese da er. “gare a ll napo. 

ti O aprile un'adunanza simile sanclbe tenu.a fra 
i rappresentanti dei Comuni iutercasiti sella liuca 
Mestre Tronto. 

MU coumissario Depretis, negaziatare, a conto del- 
Austria, avrebbe «n parte neceduto dalle sue pratie 
preteso è sarelibe ora Piiposto ad accogliere le pro» 
poste italime, can maggior favaro di quello che non 
alibia mostrato in principio. 

Completo questa notizia relativa al trattato di come 
mercio fra l'Austria è l'Islia con dire che il nostro 
Ministero porrà come condizione sine qua nun alla 
conclusione del medesima la facoltà ai pescatori 
italiani ta libera pesca sulle coste dell'Istria e della 
Datnnzia, ciò che pm sl commissario austriaco non 
voleva accordare. È 
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Acenta. Abbiamo da Vienna: 

«È giunto il conte Federico Tecciu che ni ne qua 
come console generale italiano, posto che disimpe- 
guò già per tre anni a Bukaresi, 

« È stato chiamato a Vienna, ove duvrà prendere 
parte alle discussioni che avranno luogo sullo fra. 
poste da presentarsi al Consiglio dell'impero, 11 conte 
Goluchuwski luogotenente imperiale in Gallizio. 

« Sono terminate in Bueria le elezioni tcandi 
possessori che diedero per risultato la nomina di 209 
costituzionali e 179 conservatori. I partito vinto 
presentò per organo del conte Clam-Mrtnitz una 
protesta, Appena venne conosciuto questo risultato 
il municipio di Tueplitz offri al barone de Beust la 
cittadinzaza onoraria. 

« Le notizie dalle frontiere russe segnalano la 
organizzazione di un corpo d'armata speciale, furie 
di duecentowila uomini e destinato a formare una 
‘catena lungo i continj della Russa dal Biltico al 
mar Nero. » 





Franefa. Leggesi io vua corrispondenza pa 
rigioa: 

Nelle nostre sfere gove.natise si è sempre piu in- 
quieti sul contegno che assumerebbo l'Austria in 
caso di un confitto tra la Francis e  Prussiv Mi 
sì assicura cite il nostro ambisziatora a Vienna, si- 
fuor di Gram nt, abbia tesò avuto sull'' argo nen- 
to uns conversazione col signar di Brut, che l'a- 
vrelibe accolto assai freddamente, tasciandogli intene 
dere che l'alleanza austru-prasstana deve imporsi to- 
sto 0 tarli come una necessità inevitabile al gover- 
no ausirivco. 


Scrivono da Parigi che Benedetti aveva quasi can- 
cluso f' acquisto dell Lussemburgo, con da condiciane 
posta delta Prussia: di saivatellare immediatamente 
una fortezza quasi di prim'ordine chie trovasi su 
quel teruitorio, Ma il gafuaetto franceso avrebbe ri- 
gettata la proposti della demolizione è + minacciato di 
fompere ogni trattativa in proposito. 








meritare che un'uomo d'i ingegno spreéc! ni dl suo tempo 
@ affronti anche i fischi d'un pubblico non sesnpre 
intelligente, per ottenere poscia un guiderdone che 
è assolutamente sproperziona'o alla falici  incon- 
rata, 

Se qualche buon lavoro drammatico esta da penna 
itohana, si può mettere pegae ch, nelli. massima 
paro de casi, è una rfrittura d'altri lavari e qual: 
che volta una copia conforme il cui ‘originale bisogna 
andarlo a cercare pel coperiorio frances 

È a quest'eltim categoria di produzioni che ap. 
parliene un Vizio di educazione, del Montignani, 
dramma di graadissimo effetto, che fruttò all'autore 
sivisami ippliusi e che pui fu trovato essere Ja tra. 
duzione pressochè letterale d'un lavoro francese. Il 
signor Montizoani ha saputo per poco usurparsi una 
famo non meritata; na la critica non tardò ad av- 
vedersi del pligio #d c ritirare gli elogi indirizzati con 
troppi precipitazione ad un semplice e puro co 
i 

fi dramini peraltro nano cessa doll'essere bello, 
senza per questo andar scevra di que' difetti che 
coratterizzino fa moderna scuola francese, difetti 
che risgnandano non tanto fs feggi dell'arte, quanto 
fo scapo che deve prefiggersi ogni serittore li la 
vori drammotici. 

fn queto alb recita, fa signura Pedretti, con 
quella slancio, quella intelligenza, quella espressione 
drammatica che tutti le ritane:cana, rappresentò egre» 
giiomente da porta di Biani è bemssimo da secondo 
il signor Ditigenti nella parte del marchese di San 
telia, rendendo cono rara maestria fo svalginento 
graduale che subisse dl carattere dell protago» 
pista, 

Iipeto che 3) disiama è bella cd interessante; © 
con iuti i difensi cho si trovano in esso, è da an- 
gurarsi che gli scrittori italiani icciano dello produ- 
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I dell'artsta  Galloud, 





‘La Gazzetta della Steria ni st 
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Germania. 1 giorni protoni vi tape 
assisi delle fatato relazioni ua BD Prassi è L'Aria, 
di provato di ge 
cessità della loro alleanza, trentine gli angiitmeiti 
principali dagli affari d'Oriente, è viene alla cate 
sione cho per l'Austria dev'essere di malllo vattage 
gio dl vovitersi al più prose d'arcudo colla P'rui 








“netto quistivni cutopeo, 


A Vionma si fa litiun viso o queste pruposto, 0 1 
Nitra: Stampa Libera, la pritta che mise in cutnpa 
Palva di arcastarar alfa Prossia, citv il detto sogastito 
«l'un ministro austrisca? «è L'aflione colla Pross 
non eschiele fa pres colla Frencia, sentire l'allesnza 
calla Francia conduco inevitatuliacato alla guerrs 
colla Prassis. 


9 Lussemburgo. La Gas. di Colonia publiti 
ca una fettera del generile possano comsnidente dn 
fortezza di Lussnmbiargo, nella qualo si dichiara fate 

so che ghi uticiali della guaroigione di Lussembur- 
go, durants ana raRdegia, abbiano avuto comunica. 
Zione di una convenzione rolativa allo sgombro del 
Lusssinbuego ‘6 alla sua incorporazione all'impero 
francese. Questa assorzione sarebbe contraria alla ve- 
rità sotto tutti i sapporti. 

na 


Inghilterra. Montro d-1fenianismo în Jelaoda 
non rimanecho d consuoto strascico di arresti è piro. 
cessì, si annunzia inaspettatamente dalta Scozia che 
quiti si fsuno colletto pur la * repubblica srtanide» 
sto ,6 cho gli Irlandosi colà domicilati si esercitano 
in duoghii sditari allo armi, Ciò prova quel che fu 
già più vedie affermato, cioò che la congiara è spar- 
sa in tutto dl Itegoo Unito. 





MPunsfa. — Leggosi nel Zev. Herald: Scrivono 
da Qdessa che il uovo ordinaruento dell'esercito 
fusso comprende l'istituziono d' ua corpa ili tadlizia 
di frontiera dal Baltico al Mar Nero, che costituirà 
un corpo d'armata speciale @ sarà furto di 200,000 
vomita. 

La Gazselta Narodotva di Lemberg riceve da Dio- 
trolurg», 27 tnarzo, un dispaccio il cui dacoaiso 
è assai eluquento: Zegno Polonia abolito. È un uka- 
se imperisie, che ordina ts cancellazione dell’ ultimi 
traccia di autonoimia che fusse ancora rimasta in Po- 
Vanis. Orsini: it tito non esiste più; fa Polonia è 
Scomparsi salto la sovrapposizione russa. 


Portogallo. Una tiera da Lisbona, reca 
matiie del metcontento è dell'agitaziane che vi 
hanno caussto le misure finanziarie ed amministra 
tive che fa situazione del paese ha, nun a guri, co- 
Stretto il governo a decretare. Una sommossa era 
scoppiata dl giorno antecedente a Porto ed aveva re- 
s0 tecessanio l'intervento delle trappa. La cavallera 
operò alcune cariche che sciolsero. l assembramento, 
senza che le trappo avessero d' uopo di far uso del- 
le loro anni. 

Lu stesso giorno sulla piazza campo di Sant'Anna 
a Lisbona etbs fuogo una munione di più che cin. 
que mila persone, appartenenti a tutte le classi so 
ciali e che si cane nei più stretti limiti fegali. Essi 
era presiedota ds Antonio de Oliveira. Gli oratori 
più applandi furono Gorcia redattore del Giornate 
di Listona che proclamò sacro il diritto di riunione 
ed uno studente che dumaudò fe franchigie munici: 
pali e popolari. 

La munione si sciolse dopo aver nominato una 
Commissione coll'’incarico di impiegue tutti i mezai 
legati per affrettare la completa attuazione delle ilce 
Iiberali ed aver volato all'unanimità una mozione con 
cui viene approvata Ja resistenza che la minoranza 
del Parlamento oppone al ministero attuate. 


Togliamo da una lettera da Costan- 














Turchia. T. 
tinopoli. 

La Bulgaria cominci» a preoccupare, e non poco, 
le roenti i omini di Stato della Turchit, gisc- 
ché colà le cose stanno camminando @ a passi molto 


zioni d'un merito equivalente: e credo che nessuno 
potrà averselo a male ch'io augari all'Italia scrittori 
drampotico che vavvicimno il più possible agli scrit- 
tore francesi, dal momento che mentre a Parigi si recita 
il Galileo di Ponsard è Les idets de Mmo d'Aubray 
di Dumas, in fialia si diuno o raffazzonatare che 
sono un insulto al buon sense ed all'arte, o copie 
di faruti stranieri, 0 si sente il Gapulacoro d'Orlando 
di E. Praga e l'Egoiemo sociale di F. Barkiori, en 
trambi sepolti, appena uscii alla fuce, can l'accott- 
poguiarato dei fischi del pubblico © do giuste è 
sinlissime stalifate dei critici. 

feri sera ebbe luogo la recita del Cuore ed Arte 
di Fortis, ua altra sentiore di druini mancato, co Le 
dicono st di la del Cenisio. DI teato s.raordina ria» 
mente alloliato. La messa 10 ssocha sforzosa è splone 
didissin. La iguara Dedretti su etto applausi è 
chuamate a profusione,  specialincate dopo 1 uitimo 
atto in cui pieve ed eri dinero agiata della su 
blime febbre dell''aite, della pissione,  dell''entusia: 
stpo. DI pubblico la chiesta fa replica di questa pro 
duzione chit continua sempre a puaoere; ed è certo 
chie Panico Belotti non firà gli orecchi da mer- 
cante a bile demanda. 

Queste sera si rappiosenta: L'amore di un operaio, 
commedia nuovissimo del sos.no cancittadia avv. 
Msripilinno Vatrasoni e dutuam, per beneliciata 
Di Casa Nuona di Vartoriana 














Sardun, 

E tolto probabile che queste due novità a quale 
cite alino che ci è ponness, mi faociano ditarnticane 
di tenere parala nella prossma futura nivista dea» 
tuatica, del Cuore è dell'Arte del nedittane di tutt 
1 Pangoli editi nella presdeola. 
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É 1 
7 dall'assemblea. 


# d'un a sembica co 


i tazione Provinciale cdelibera di far conoscenza 
& stazioni Uve mancano i provvedimenti neces: 
+ di invitare poscia le Giuate Municipali a provvede» 
fore a senso di legge coi mezzi che avessero, e, nel 
È caso manorsero di mezzi, di rassegnare sollecito 
* rapporto alli Commissione Centrale per 1 ammini» 


di ini 
pri. Ut Corsedento nazionale segreto ni è contittito 
dl ia itsvinto nin” ondiriaga sl Salbina, chie scldieto 


© 
È cominci colle pai umile formale dell'ote state e 


SCRIVI non Gone mirso cadicale 20 netto csigente. 
Foro: detbagida scenatgente Gn gotertio pazienato 
i peepiiaionile della Bulgaria, che con tutte da pro» 





A vincio alatsto de Batgan formesetibo uo sato stato 


sutoti o volto dl totobo regno li Bulgaria, Bh eo 
lr sovrano ModulAgie e atoi successori clio 
nperchibero al itelo di sultato quello di se stei 
Palgoe 

U regio dovrebbe essere governato da un vice» 
10 cristiano elette dall'assemblea nazionale è cone 
fermato dal sultano, Esso avrebbe, sotto la suprema» 








H zia del ro, dl potere amanotsirativo ed vstcutivo è 


stema di un Consiglio di Sto, 
vamento di Bulgari ed eletto puro 








leggerete colla: 
composto eselu 





Vien chicata infine La convocazione: immediata 
te. L Bulgare preverluno ta 
prossima caduta dell'impero tarco 0 domandano din 
da ors fa turo autonsmnia onde non essere inghiottiti 
da voluro che se av divileranno lo spoglie, » 
Mesaloa Notizie telegrafiche, ricevute per 
fa via di Nuova Orlcans, annuntiano che it grusso 
della forze "i Massimiliano trovavasi a Queretaro il 
21 febbrsjo,. Escobedo, accompagnato a Sen Miguel, 











Foa ES miglia da quella enttà, aspettava riuforaì per 


pretelere PD ofensiva, Così pure Portirin Duz, nei 
Hstarni di Messico, sea protuagioss: di nuovo 
contro Jauez, a Vittoria, Corre veve che Jiurez, 
alia proclatuato ni amngistia generale. 








CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
PATTI VARII 


ATTI 


della Deputazione Provinciale 
det Erinti, 


Seduta del 2 Marzo 1867. 








N 1898. Provincia. Urgendo di provvedere alla 
fornitura di quanto occorre per l'alloggio dei Ieall 
Carabinieri stazionati in questa Provincia, la Depu- 
delle 
j, e 









strazione del fonda territoriale, onde fornisca i fondi 


si che all'uopo si rendono indispensabili, salva la que» 
‘stione sulla competenza passiva della spesa. 


N. 1278. Approvata bb deliberazione 26. Febbraio 
pop. colla quale il Consiglio Comunale di Forni-A 
veftri statoò di impiegare la somma di Fior. 1800:00, 
derivata dalla vendita di obbligazioni di Stato, nol: 


l'acquisto di granatoreo per distribuirlo ai verì mi- . 


setaluli, a mezzo di apposita Commissione, salva re- 
sa di conte. 


N. 1083, La proposta det Comune di Forni di 


i Sopra per sussidiare con somministrazione di grano» 


turco è pareri del Comune venne rimandata accioe» 
che il Consiglio Comune prenda una concreta de 
fazione nel sen articolato osservazioni sul. 
Pincompleta docuatentazione, 

N. 1002 Cime, Pia Casa di Carità, Autorizzata 
la Prepositura del Luego Pio a far eseguire un ri- 
tratto ad olio del benefattore Nob. Francesco Aoto 
mim che dono alla Pia Cis vo podere del vaforo di 
ex a. L. 28,000:00, e ciò a mezzo del Pittore Aus 
tatami e coll: spesi da L. 300 a L. 360. 

N. 1183. Udine, Ospitale. Approvata la spesa di 
L. 376,34 pel ristouro del coperto della Chiesa del 
lo luogo, ed autorizzata fa costruzione ed applica. 
zione delle grondaje, mediante privata licitazione col. 
la spesa di Li 347.51. 

N #102. sutd, — Approvata la proposta pruro- 
aazione del Contratto di mutuo a debito della Ditta 
Cagh Felice dell'importo di ex a. L. 5000, 

N. 992. sudd. -- Non ammessa la proposta di 
acquistare in sia econotpica i tessuti occorrenti al Pio 
Istituto, pon ravvisando motivi suflicienti per devi 
re dalle normali pratiche d'asta. fa riguardo però 
afla rappresentata urgenza viene autorizzato 1’ scqui- 
ste, 0 cul snezzo dell'asta 0 per privata licitazoone, 
della tela cagata a colori per la confezione delle ve 
staglie cccorrenti agli infermieri per l'importo di 
Fior. 130.— 

N. 1353. ’rovincia. Trasmessa con vato favore. 
role alla Commissione Centrale per 1’ Amministra. 
zione del fundo territoriale la domanda del rrammese 
so computista Pietto Fronceschivis pel pagamento 
del quelo d'unorstio di Fiur. 787.83 non percepito 
durante il tempo della di lui sospensione decretata 
dal governo anstriaco per soll metivi politici. 

N, 959. S. Giorgio de Spilunbergo. Sulla domanda 
delli Co: Spilimbergo per essere pogati dei canoni 
«caduta, dipendenti dill'annua contribuziane denomi» 
vinta Banda, i deliberò non essere il caso di proce» 
dere a sensi dell'art, 162 della Legge Comunale, 
esseridocchè pende ancora ti lite promossa dalli detti 
Canti Spilimbergo pel pagamento delli canoni arre- 
vati dipendenti dallo stesso titolo. 

N. 1333, — S quale. Ritenuta a carico del Cuma 
ne la spesi di Fiur. 2.50 per la cura del miserabito 
Santivi Quualdo, 

N. 4197. Polcenigo. Approvato it Regolamento per 
la Polia locale e rurale, 

N. #148. /trugnera. Dichiaratosi incompetente la 
Doputi zione Provinciale a deliberare sulla proposta 
avtelità delle Obbligazioni di Sato derivato dalla ef- 
fettanzione del Presto 1886 ragione dei privati 
crtstiî, perchè qon è interessato u Comune, 

N. 2049, Segizls, Approvata la deliberazione «tel 






















| Consiglio Comunale chie statuì di attirare un appo- 
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sito Mobizo pel Gotino di Sequala coll’ ann glie 
pivilia di Biar. 828.00, © di 60 pieni dalla sche 
son Traves: raccomandato alla Gionta Mumegale 
di Trstona dii gravanti no sollertammonto al proprio 
siviglia snilaio, 

A, 1400, Udine, Qipitato. Aurnagata di pronagie 
fino del Gantestto di stu» per di sorso di 
Fine, 490, a debito di Gastonnin Mesi, 

NU LINT. Cordenona, Approvati da delibera ino 
44. Fobiiaro ppi colla quale di GCansial- tito di 
vendere le Olbiliugazioni « da Provo 1853 dell imme | 
porto di Fior, 8000 per pegans 1 Bud opulsità per 
coito itell'Artgata Austrizca, © por estinguere altro 
passività. 

N N70, dtattrio, Micharsta  safondato dl sitiato 
dell'Esutturo Guguoate a prato duo mandati guo 
di Fior. 400 alli Dputati Avunenstratorie qualo ace 
canto di spess per oggetti militari è 1° stiro all A- 
getto Comunale por sto utiararioi ed incarso D Bart 
tere nella pena del Caposokdo a senso dell'art. 40 
della Legge 18 Aprile (816, svi ogni altra azione 
delle parti in sedo civile. 

NU TITO. Udine, Approvata la delilieraciane del 
Cansiglo Comunale che ascarlò all es Cancetlica 
Winciotti Vincenzo l'annus peosiono di Fior. 330. 

N. 4370. Udine, Cini di Ricorero. Accondsa una 
gratilicazione di L 80.00 at Melico dutt. Anto rio 
Marchi per l'assistenza agli ammalati ricoverati nc 
la Cas Ongaro. 

NI 1470, Pordenone, Ospitale. Autorizzata ta Di 
teziune del Luogo a restiturre al Comune di Munte- 
reale lì Fior. 5000 pagati in più di quanto aveva 
stabilito il Consiglio, a titolo di sussidio pella fali- 
trici dell’ Ospitale. 

N. 1398, usque 1401. Prociacia. Approvato le di- 
sposizioni per | esecuzio L- deliberazioni prese 
dal Cansiglio Provi ciale nella adunanze delli gquoraì 
1 e 2 Morze corr. 














Visto 


N Deputato 
Teacut. 


Società del tiro a seguo 
Provinciale del Friuli. 

Per mancanza di numero fegole di socii, la 56 
duta che doveva aver lungo domenica 3L morze, fu, 
giusta l'avviso emesso, rimsnd. ra alta dermeoica 
prossuma, 

La Direzione nell'invitare i sizuori socii ad inter- 
venire a questa adumnza si fa 01 dovere ali avverte 
tirle che, a norma dello Statnte sfeliberazioni prese 
nella seconda seduta sono vlul:. cualunque sia il 
numero dei socii intervennti. 

Ullice, 4 aprile 1867. 
Per la Direzione 
Il Presidente 
Dt Pnxwerro. 


Istituto Tecnico. Dimenica 7 mese cor- 
rente a mezzodi preciso, terrò în quest'istituto il 
signor professore avvocato Rimeri una lezione pub 
blica gulle condizioni di progresso delle industrie. 





Lu Giunta Municipale del Comune 
di Udine. Veduta l'istanza 38 oeza p. p. N. 3083 
delli venditori di poste, è senti» il parere. della 
Commissione tecnico-sanitario, decreto: 

t. Momercato del pesce S tras; stato dalla piazza 
del Fisco a quell» della Legna suvata in via Mao- 
zoni di questa cità. 

2. A partire dalla pubblicazivae del presente, 
tutti i venditori dî pesce sono - bblizati a portarsi > 
sulla piazza delle Legno, nel s'& che verrà ad essi 
rispettivamente assegnato. 

3. Chiunque vendesso pesce in Incalità diversa 
da questa sarà considerato come venditore ginovago 
e ritenuto in contravvenzione. 

Dal Municipio di Udine, li { aprile 1867. 

H 7. di Sindaco 
A. PETEANI 








Sottoscrizione fel busto di Pietro Zorutti, 
poeta friuluno, da commettersi «li» scultore udinese 
Antonio Marignani e da donarsi ai Museo cisico, 


(Continnazione, se N. ant). 












Masciadri Pietro L. 5 
Buttazzoni Angelo » 
Comelli Ciriaco » 5 
Nodari Santo » 250 
Degani GB. » 5 
Mattiussi Giacomo » 10 
di Colloredo Co. Gi » 5 
Antonini Co, Antonino » 10 
Dosigo Isidoro Ù 375 
0 Li 


Piccolutto Ernesto 


Comunicato. 

Che pochi sieno i Comuni che abbiano guadaziato 
etalla fibertà clall'autononma foro accordata, è vo f ito 
incontrastebile; e ciò perchè non si è pensato prima 
all ordinare questi Comuni, ed ur essi hi prtes li 
bertà, 

Che vi sussistano cattivi Consigli, inette  Giuate, 
e Sindaci non meno apatisti ed aznorant è un'altra 
dolorosa verità. 

Che l'amministrazione  comunsie d' oggidi, fat 
ta astrazione da qualche  Comuue fortunato | per 
possedero abili ed animosi preposti, sia un aborto 
è quel peggio che non fu mar, von è neppure per 
messo di dubitario. 

È parlando coll'esempio allo wano, cioè dellabri 
da amministrazione del raio Comune, che non ha uf 
ficiv proprio, nè segrelario, e che per suo tracelto 





si è anche emancipalo dall'assistenza commissarale 
per temporeggiare nella nuova vita comunale cor so 
liti agenti mal pratici, cosa sia quest, è ben facile 
comprenderlo, e per farsi un'idea del grave piegiu 
dizio cho torna all'interesse del Comune, il quale, 


nia detto a Inde del vero, attavidesi ancora la 2 
sontazione del suo bilancio prevetriso 1897, e da 
fedara a tntto comando dei bassi signi ti padpani. 
Ommettendo qualsiasi dettaglio sui singali abiliti 
Sr i amministrazione oIocluderà cha uma tale 
leva venire sonsusentita tutto 20. più 
fino a pel fossero alluate la muova leggo comunale, , 
lo elazioni politiche, provinciali, amministrative, è 
corcati gl'impaccì è le incertezze ner signori piro» | 
pap «hechò tutte questo fancende chbero a cen 
sui, questo dantorissimmo dispotismo non è più 
| compo; nò deresi i frapporne altra tnora 
all’ esibizune del bianco preventivo che è il fonda: 
mento d'asoi buona amministrazione: il qualo di 
stusso pulra guidare il Consiglio 2 cumprendere 
gl'interessì altifatigli dalla fiducia dei suoi elettori 
che d'aliraile lamanterebbero giustamente V'ioerzia, 
l'incapacità, il mafvolero dei preposti comuoali, che è 
si compiaceranno di comprendere, che un usmo 
onesto non accetta un massdato, che colla coscienza 
di saperlo è volerlo disimpegnare. 
armo 1. oprile 4867. 
Axtosso Grazzoro possid. 
Consigliere comunale. 
= 
Miclopiano. — Fra le scoperte ilaliano de- 
slinato a fire gran rumore alla prossima Esposizione 
qnondialo di Parigi, vi serà il melopiono, nuovo stru 
mento, inventito dal signor Caldera, e per la terza 
volti ora riprodotto cal più felice successo, per cura 
della stess» autore e del signor Montà, comproprie- 
tario dell'ottenato privilegio. Questo istrumento con- 
sersando tutte le eccelleati qualità del pianoforte, 
vi aggiuoge, con un registro, la proluogazione dei 
suoni, così come avviene all ‘organo ed all'armoniua, 
colla differenza però, che nel “melopiano, l’espressio» 
ne è regolata dal tocco del sonatore, ed è perciò di 
effetto pronto, immediata, delicatissimo, soudito e 
mirabile. Con questa invenzione, il Caldera ha col- 
mato uns lacuna nel piaooforte, ed la sciollo un 
pratlema, cui da gran tempo si affaticavano in tutta 
Europa i fabbricanti di pianoforti. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Come abbiamo fatto prevedere altrove, la crisi 
micasteriole è deterimosta. 

Jeri sera pareva assicurato l'ingresso dell'onore» 
vale Sella nel Ministero delle finanze. 

L'onorevole Duchoque aveva dupo viva reluttanza 
accettato il portafoglio di grazia e giustizia. 

Itununeva a fare accettare all'onorevole Depretis 
il portafogli dell’ interao, di cui I° onorevole Rica 
suli voleva incaricario. 

Anche questa nuova combinazione non è riuscita, 
ed il presidente del Consigiio ha rassegnato la di- 
eg di tutto il Gabinetto nelle mani di S. N. 
il Re, 

Crediamo però che S. M. il Re non abbia ancora 
accettato le dimissioni dei sunì consiglieri esorlan- 
doli a considerare fa possibilità di trarre miglior 
partito dalle buone disposizioni della Camera. 

(Gazz. d'Italia) 


= 

L' Opinione scrive : 

I giornali tengono da qualche tempo parola di 
negoziati relativi ‘alla insurrezione di Candia che sa- 
relibero corsi tra le potenze che hanno voce negli 
affari d'Oriente 

Le nostre informazioni ci portano a credere che 
un accendo è intervenuto fra i governi di Francia, 
Russia, Prussia, Italia ed Austria, per consigliare alla 
Porta, nell'interesse della pace dell'Oriente, di la- 
sciare alle popolazioni dell'isola la facoltà di espri- 
mere il loro voto sulle lor sorti future, I rappre- 
sentanti di queste potenze fecero presso la Porta 
degli uflici verbali ed identici nell'intento soprac- 


cenato. 





Telegrafi. privata. 
AGENZIA *TEFANI 
Firenze, 5 aprile 
Camera dei Deputati. 
Tornata del 4 aprile. 
La Camera ha preso in considerazione il 


‘ progetto Semenza sulla pluralità delle banche. 


Si convalidano parecchie elezioni. 

L'on. Fabbrizi legge l' indirizzo in risposta 
al discorso della Corona, indirizzo che venne 
approvato. 

I presidente del Consiglio dei ministri 
aumuzia alla Camera che il Ministero 
esta mattina ha rassegnato nelle mani di 
S. M. le sue dimissioni, le quali sono state 
accettato. 

Senato del Regno. — Processo Persano. 
Procedesi all'udienza dei testimoni. Il vice 
ammiraglio Vacca, dietro domanda del presi- 
dente, fa una lunga esposizione delle opera» 
zioni della flotta, quindi risponde ad alcuno 
domande dei senatori. Si esamina quindi il 
testimonio Bucchia. 

Lisbona. -£. Il viaggio dello LL. M.M. 
è aggiornato. 

Berlino, 3. Il Acicistag continua nella 
discussione «del progetto di costituzione. L'op- 
posizione domanda che la durata sotto le ar- 
mi sia ridetta a due annì. Moltke risponde 
che la riduzione Ginaoziariamente è desidera» 
bile ma militarmente è impossibile in pre- 
senza della situazione generato e dei prepara» 
tivi che fannosi da ogui parte. Però la Prus- 
sia non minaccia alcuto. La durata del ser» 








| 
» 


IATA OTT 
vizio sollo lo'armi por tre anni permise chis 
la Prussia dopo Koenigraeiz fosse più fute 
cho avanti 6 avesso solto anni GGb soste 
uomini, Il Reichstag terminerà la discussione 
probabilmente verso metà della settimana prot” 
sima. Voci contradiltorie circolano circa il 
Lussomburgo. 

Parigi, 4. Duca. Aumento numerario 
tnilioni 7 £[3 anticipazioni 99, biglieti 13 12 
diminuzione portafoglio: 2 4j5, tesoro 13, conti 


4 


particolari 1 35 

N. York, 8. Dispacci degli agenti ame- .. 
ricam annunciano cho Massimiliano è a Que- . 
retaro. Tulte lo comunicazioni sarebbero in--- 


lerrotte. 





I @Guservazioni metcerelegiche 


fatte nel Ri. Istituto Tecnico di Udine 
nel giorno 4 aprite 1807. 









9 ant. {3 pom.i@ pom.f: * 


Barometro ridotto a o ’ 








alto metri 116,01 sul || mm | mm | mm 
livello del mara... {| 768.4 | 749.0 1 740.7 
Umidità relativa ...-]| 0.63 | 0.52 | 0.78 
Stato del Cielo . . . . sereno Ber.cop. coperto 
vento { direzione 
Termometro centigrado 4104! qua t 104 i, 
Temperatura { e Pro ° 
[ Pioggia caduta | l_ 





NOTIZIE DI BORSA 


Borsa di i Parigi. 
69.60! 


98— 
.| ga 
.} 8340 
:| 5330 


"405 


Fondi francesi 3 per 0,0 in liquid.] 
» . fine mese 
» 4 per co... 
Consolidati inglsi. . .. 

laeto 5 per 0 STE 
fine mese ., 

» 13 

Azioni credito mobil. 


. . »  spagui . 
Strade ferr. Vittorio Emanuele . 
» ». » . Ven. . 
. . . Austriache . 
» » » Romane . . 
Obbligazioni. . o ./. 0... 
Austriaco 1865. . . . ... 
id. ln contaoti 


“  iborsa di Venezia 


Corso medio 

] fior. 73.50 
85.80. 
85 
83.40 
410.21 
40,58 


n 


Amburgo 3.0 d. per400 marche 3 
Atosterdam » » » 100f.d'0L z 
Augusta» » 100 fir.und — 
Francoforte » » 400 f.v.ua.3 18 
Lonira  » » {lira st 312 
Parigi . » 100 franchi 3 
Sconto. . . + è». .600 
“Effeni pubblici 

Read. ital. 5 per 0,0 da fr. 33— 
Conv. Vigl. Tes. god. £ febb. 839,75 
Prest. L. V. 1850 » 4 Dic. _- 

» 1859 . .... 71.50 

»  Austr. 1854 86.50 
Banconote Austin. . + 18.75 
Pezzi da 2 fr. contro Vaglia 

banca naz. it. Lire it » 28— » 

Valute 


«+ a Fior. 14.90 


Sovrane . . . + 
» 8.48 


da 20 Franchi . 
Doppie di Genova . «0» 320€ 
»  diltoma ... ...0 °° 69 


Borsa di Trieste. . 
del $ aprile 
. + da 108,— 


Augusta . . 
Amburgo . + 
Awstenhm. . 
Londra . . 

Parigi. «+ 
Zecclini e 
da 20 Franchi. 
Sovrano . . + 
Argento —. . +. 
Melallich. <a 


n 
129,40 
8198 
6.07 
10.35 
12.97 
126.28 
—___ 
GIS 
83.28 


. 
. 
° 


8 
& 


A 
TÉ 
s 


—— 


Cred. mol. . ... —= 
Sconto a Trieste. . . BUE 
» a Vienna. . + 1a Att 


Prestiti Triento " +115.75 52:25100,50 
Bersa di Vienna 





3 4 aprite 
“n -69.28 0940 
. 86.90 85.50 
Metallich. S » j5943-61,30/29,3061.50 
Azioni della o n T2$-— | 736— 
» delce. mob. Ansta 177.50 4S0,K0 
Londes 0.0... af 130— 120,70 
Zecchioî impo . . » 613 Gt 
Argento. . .. ei #27 4 


PACIFICO VALUSSI: 
0 Gormis i 
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_ GIORNALE "DI UDINE 


so sunt e 


LE SOTTOSCRIZIONI | Per sole due Lire 


( È du . 
7 0 "O 
| ” i -. . . 4 ca 
al ZOLI E aperta l'Associazione al 2do Trimestre 1807. 


provvisto direllunente in Sicilia DELL’ UNIVERS 0 I L LUST R AT 0 


. 
mita rmiiger e epimeni sani iii a SAI rime ie bian LARE A 
ni 





te 
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N. 2623, 
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EDITTO 
cati 

_LArR:Pootora in? Tujmezzo . potilloa. agli’ assenti 
d'ignota dimora Giovanbi fu. Proteo Craighero di Li- 
gosullo, e di lui figli Pietro, Giacomo è Giuvanui, 
Donchéd allo stesso Giovanui - padro quale. rappresen=. 
taatè'’i' altra miavre di lhi nt silone. cho l'ave. 
Grassi qual proctiratore: di ‘Giovanni fu Nicolò Bru- 
netti: con :istenza 12 dicombro:1866 N.-11131-‘chieso 
in coufrento di Mattia fu Pietio Craighero la vendita 
all'asta.di. alcune. réalità sopra fe quali essi assenti 
risulterebbero creditori inseriti quali successi a La 
cia Moratti; (che: vende foro deputato . iu ‘curatore 
l'avv, Spaogaro, è cha per venaro sullo condizioni 
da venne refissato il giorno 8 luglio v. alle ore 
"d apt. 5 

Sì afligga all'albo Pretorio, in Gomuno di Ligo- 
soll; ed inserito uel « Giornato dì U.lme » 

Dalla tt. -Poeturavin, Tolmezzo 

li 6 marzo 1807. 

N Reggento 


DALLA DITTA 


LESKOVIC e BANDIANI dallunns 
IN UDINE L UNI VERSO ILLUSTRATO mico gli Mus che deh al 
e maginato sul. luago solto la sorveglianza A e i i n i az 


rdella stessa, si riceveranno sito al 30 aprile ‘ar ; > " sele bart TENERA 
corrente alle seguenti — L'UNIVERSO ILLUSTRATO suine anno, colto Girato Boccdo, Wen 
+ e pndizi ioni: Lussana, Pietro Fanfanî, Pasto Livy ecc. 3 


I. La sottoscrizione resta aperta dal giorno della L UNIVERSO ILLUSTRAT 0 SRI aa pg 
- pubblicazioni, delta pressuto' sil al ‘80'aprite in illustrazioni. 


Udino nello Shuiho delli Ditta in” Bang lr. r x nt i i i 
pei (Pascal) a 50 008 dallo 9 aut sto ao | 1 UNIVERSO ILLUSTRATO (ao o "oltne; 0 i ti 


o cus csccne) 












CICOGNA. 2 pom, a i i 
<a - : die pei -spitoserittori ria: a florini , desti RO CI On ipa si dassicuràto corrispondenze e illustrazioni in gran 
Nea) astro pi pmi e d'angento per cento libbre gr. venere L UNIV ERSO ILLUST R A 10 numero sulla 









il sicco, 
SAN sito delli” suttoscrizione sirà da pagarsi % J ” : 
apt | ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI 
di ia da ui 6 ve to di anatoga Balletti. > i ° 
Siideducs a'piabliticaiotigia che per;udierno Decreto, |! 4, Li cgtsegda dello ZF vered falta dal 30 a° de: ; 
4038 — al 66 webne interdetto dall'amministrazione: | prité ‘ini poi sino a tatto fuzlia nei giorni nou fesiivi —sss h 


nil 


VERSO 





cella propri: sostabite- 1" olauagonario Gi Bata" Paulu= | dalia 7 ani, sind alle 7 pura. dai tasziezioi Sul . . ta n 

Bares fa Gio >Alaria” por titulo di'umnia ragionanto li Ditta, verso produzione” HAL Bollea È A Per sole duo Lire spedite in vaglia 0 francobolli all'Ufticio. dell UNI 

basata: su: falso raziocimo, è che gli fu deputato ia | ranco frgamentò del residuo impirto. ILL'USTRATO, in Mitauo. via Darini, 29, si aranderantid' franto in ‘tatto il Regno i 

curatore al di Nu. figlig; Avigglo ‘pun di; Hatsure. 3. Non saranno ammissibili consegne e pigaménti numeri dalla prima damenica d'aprile all'ultima di giugno : 13 fascicoli, vale a dire un 
È vi f { i na 


parziali sopra una Botteîta; chi ‘però desiférasse le- volume di 208 pag.. di 624 col.. con almeno LLO incisioni. 
Vare del Zolfo in varie riprese, potrà manifestare il i 
suo desiderio, ali' atto della  sosctizione, che gli ver. 
ranno rilasciate taoté Bollette! parziali.: .... . 

6. Chi non avrà ina cnîro luglio Pi lo Zolfo n 3 3 :BBRILE J AMES 
sottoscritto, si riterrà decaduto dui suoi dritti è ri. ; È i i | | 
nunciante alla rifusione dell''antecipazione pagata. “ POLY ERE ANTIFEBB LB JAME 


Leskovic & Biudiani. | ,33 


I sottoscrittori riceverantio' staibitimente in | & 
(Ri 


Dalla R. Pretura — Aviano 18 Marzo 1806 


“UR: Peetdro 
v Cabiani. 


—rrcicmrrt—@—""@"m ome tiviciionizià stu curcuma sa 








IL MUNICIPIO 
BB 
Cetiune di Gemona 


\ 4) Dal 1745 preporata dalla Gua FP Newcbery e figli, 45, St-Duuls Chorch Yard, Londo. 
i Questa Polvere è Di soli preparata dietro l'unica ticetto lasciata dal fa Dott, James 
bini periodiche ed altre malattie infiammatorie. È il più 
casì d’infredilatura reca immediato sollicvia, 
. AMBRON, domiciliato a Napoli. Vemtita 
aci: Milano, farmacia Brera. 
droghieri. Padora, Pianelli © 







VIEN 








per la goorigione dette 
potente diafurelico conosciuta, 
Unico ricevitore per tutta |' Italia 




















a UDINE sig. Falbris fam ’ 
i na, Lari. Venezia, Cozzani 


Stampa pia Lu \x è ; 
Istruzione popolare per eseguire con facilità, Go ati 








î x A va rossi , È + a 
i si Viale iam) economia e sicurezza la solforasione delle viti, Firenze, L. È. Pierri. Roloy ni 

ca Re sigh estratta dil «Ballettino dell'Associazione agra- a ia reale. Verona, Pusati farmacista, Mautora, Iegntelli. Brescia, Giradi 
| È Peso [' ria frivlina» anno VII N. 12. successore Gaggia e dai principi furinacista del regno. 
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— COMPAGNIA NOMINATA 
RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTA 
IN VENEZIA 


« popolazioni, ascer I ì 

« 5500 a diritto ‘a gratuita assistenza.“ 
sitoszione della condotta è parte' io piano @ 
« pirte a, Pedemonte, e le strade sono tutte buone 

« d-sotabili a... 
Gemona, 13 sorso 1807.. 
| n sinilaco 
Axromio CELOTTI. 


Gi primo. del corrente, mese ‘essendo cessata 
la Società portante -la Dilta Rerruecis è 
Nascimbeni, il sottoscritto si pregia di 
reiideî noto che fo aperto sottò;il suo solò nome 














ASSICURAZIONI CONTRO 1 DANNI DELLA 
GRANDINE 


a premio fisso con pronto ed integrale 
RISARCIMENTO DEI DANNI 


ine GA segrete 





Giacdmo F is uri niipdo negozio d'Oro» 
lozeria e Bijouteria in Via Cavour 
N462 nero. >. 


a i mutre':Ta Aducia che gli sarà continuato | 
il compatimento fi qui goduto; assiclrando per 
parte sua di porre il maggiore unpegho per ren- 


Me METIESE” . .. G, FERRUCCIS.. 


"I sottoscritti ttabno l'onore di far noto che 
cal giorno, 30. parzo lranno “aperto in questa 
Città. Contra: la Barberia di riu 

to. al Caffe-Meneghetto un Negozio di 
cappell d'ogni qualità, comlutlo secondo 
i tmigliori e più recenti metodi, in modo da 
soildisfare a ‘lutte lé esigenze della moda e 
del buon gusto. gd a prezzi moderatissimi. 
Udine, 30 marzo.. ue 

UèECH e GRASSI. 


THE AGRICULTURAL AND GENERAL 








ci L'esito generalmente sfortunato delle Assicurazioni contro i danni della Grandine nel decorso anno, non trattiano la RIUNIONE 
ADRIATICA dall iniraprenderte anche pel 1867. 


.. Le,suo Agenzie verranno fra breve aulvrizzate ad accettarle dal Lo Aprile prossimo, e si potrà esaminare presso esse e le condizioni 
della Polizza e la Tariffa dei premi. i È . 
Le sfrenate gragniiole che nell'estate passato hanno ripetatame nte devastate le nostre belle campagne, aggiungeranno impulso agli 
agricoheri per porte de loro proprietà sotto l'egida delle assicurazioni : ed il retaggio d' ingenti passività fasciate a ui co al 
sistemama multo, li consiglicranno di appigliare: a preferenza al sistema opposto, cioè a premio fisso, stccame quello che dal tato de pronto 
ed integrate pagamento dei danni aveenifiuti, non fa lasciato e non fascierà mai incertezza di sorle alenna. Le 
Né la RIUNIONE ADRIATICA è ultima fra esse; i suo cospicuo capitale, i forti danni integralmente senso dna appena 
1 ti teo accaduti, pr spirito di Sea è pistade di RI fa Insiagano di vedersi onorata anche nel corrente anno da quella scelta clicn- 
eta Bo chi cinpò de accorda +3 pai là fidueni, 
MACHINERY AGENCY, LU ITEO, tela, che INIONE ADRIATICA pda Dealire contro i danni degl Encendj — contro i dissstri delle Merck în trasporto 
LE ondin A taplo, per mare, che per fiumi e terra; assume infine Assicurazioni sulla vita delluomo e per fe rendite vitalizie, 
ta a uni igor, Acqua e Venlos di Ala combinale ‘in modo da solldisfafe le Gsigenze di ogni ceto, e sempre verso pren; talmente miti da purgere agio di procware alla famiglia 





o rirrinanm ririnnnnnn_no 
e e “ener 





lotori a Vapore, A £ Vento; di Macchine Agricole È \ fafe si > di e I 
si Industciali cadrotte secondo i merzi più perfezio | od a sé stessi, mediante tenui rispato. capitali ragguardetoli e cospicue rendite. 

È t . a nn . e tre è » DI © ap n 
Le Agenzie della Compagnia sono incaricate di ilare tutti i necessuj schiarimenti e di fornire gratis lo stampiglie occorrenti per for 


mulare le Doimande di assicurazione. 
Venozio, 2 marzo 1867. has ul I BLASTA 


nati; fornire inoltro ai prezzi più vani ggiosi ogni 
sorta di:.Alcchine, Ordegui, Strumenti, Strutture di 
metallo, Jtotaîe per. ferrocie, Tubi în ferro, ottone 6 ra- 
me, Tubi ia ferro fuso per la condutta dell'Aria, Gaz, 
Aque, ecc, ef. . to ta 

Per ardinazioni e..comunicazioni dirigersi all'Uf 
ficia Centrale; dell’ AGRICOLTURAL AND GENERAL 
MACRINERY AGENCY, 19, Salisbury Street, Strand, 

Get a 






|> L'Uffizio dell' Agenzia Principale in UDINE, rappresentata dal Sig. Canto ing. BRAIDA è situato in Uvise, Borgo S. Dortelameo, sw sù 
N. 4807 è dll’ Agenzia 5 in rappresentata dul Sig. 1 


i rn qu 





Loodra, W. 


Cioe, Tigojrofia Jac è Calmagna 





